
Sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, si è aperta “Volterra d’oro e di pietra. Arte e città nel medioevo”, la grande mostra dedicata all’arte medievale volterrana, che è stata inaugurata a Volterra, giovedì 20 luglio scorso.

La mostra, allestita dal 20 luglio al 1 novembre 2006 nelle sale del Palazzo dei Priori, nasce come evento principale in occasione delle celebrazioni per il primo centenario della Pinacoteca Civica che fu aperta nell’ottobre del 1905.

La mostra promossa dal Comune di Volterra, dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Volterrane dalla provincia di Pisa, con il sostegno di Regione, Soprintendenza di Pisa e Livorno e della Diocesi di Volterra presenta un’ampia panoramica di quella che fu la ricchissima produzione artistica e architettonica nel territorio volterrano e a Volterra, centro medievale tra i più interessanti e meglio conservati della regione.

Un inedito itinerario farà conoscere, attraverso tesori che vanno dal X al XV secolo, la ricchezza e la potenza della città medievale. Si potranno apprezzare circa 200 opere, molte delle quali esposte per la prima volta: testimonianza della raffinata cultura di una committenza tesa a coinvolgere artisti di prestigiosi centri di produzione, come Pisa, Siena e Firenze.

Si potranno ammirare dai primi manoscritti alle croci dipinte, fino alle tavole lignee e alle pale d’altare, opere dei principali artisti che hanno lavorato nel volterrano: i pittori duecenteschi Michele di Baldovino, Enrico di Tedice e Guido di Graziano, di quelli del trecento come i Maestri di San Torpè e di Monterotondo, dei quattrocenteschi Cenni di Francesco e Taddeo di Bartolo, Bartolo di Fredi, Priamo della Quercia e Benvenuto di Giovanni. E ancora: Neri di Bicci e Luca Signorelli, attivi tra il XV e il XVI secolo.

Tra le sculture, accanto alle opere più note del XIII e XIV secolo, il pubblico potrà apprezzare crocifissi lignei inediti, opere di Francesco di Valdambrino della prima metà del Quattrocento e sculture robbiane anch’esse inedite o poco note.

Di grande rilievo le campane, i sigilli e le monete della zecca volterrana. Vengono inoltre presentati opere di oreficeria e rari tessili del Quattrocento accanto ad un nucleo di importanti manoscritti miniati.

Notevole è stato il sostegno e la partecipazione a questa iniziativa da parte della nostra Diocesi attraverso il prestito di moltissime opere d’arte provenienti soprattutto dal Museo Diocesano d’Arte Sacra e da molte altre parrocchie sia di Volterra sia del territorio diocesano; ecco l’elenco degli enti che risultano coinvolti come prestatori della mostra:

· PARROCCHIA DI POMARANCE

· PARROCCHIA DI SERRAZZANO

· PARROCCHIA DI PECCIOLI

· PARROCCHIA DI MONTECERBOLI

· PARROCCHIA DI S. DALMAZIO

· PARROCCHIA DI MONTAIONE

· PARROCCHIA DI MONTEGEMOLI

· PARROCCHIA DI QUERCETO

· PARROCCCHIA DI MONTECATINI V.C.

· PARROCCHIA DI VILLAMAGNA

· PARROCCHIA DI S. ALESSANDRO

· PARROCCHIA DELLA BASILICA CATTEDRALE, SS. MICHELE, AGOSTINO E FRANCESCO

· PARROCCHIA DI S. CIPRIANO

· PARROCCHIA DI S. GIROLAMO

· PARROCCHIA DI SAN GIUSTO

· ARCHIVIO VESCOVILE VOLTERRA

· SEMINARIO VESCOVILE S. ANDREA

· CAPITOLO DEI CANONICI DELLA CATTEDRALE

· MUSEO DIOCESANO D’ARTE SACRA
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